
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Furti in 
abitazione… 

 
 
 
 

 

…truffe 
e raggiri 

 
 
 
 
 
 
 

Consigli per 
prevenirli 



 

UN’ABITAZIONE SICURA: 

 

 

Rendi sicure porte e finestre. Ideale è una porta blindata con serratura 
antifurto e spioncino 

 

Se puoi installa in casa un sistema di antifurto elettronico o vetri 

antisfondamento. Se abiti in unpiano basso o in una casa indipendente fai 

ricorso alle grate, purchè siano robuste e lo spazio tra le sbarre non superi i 

12 cm. 
 

Illumina con particolare attenzione l’ingresso e le zone buie. Se l’interruttore 

della correnteelettrica si trova all’esterno dell’abitazione proteggilo con una 

cassetta metallica per impedire che malintenzionati possano disattivare la 

corrente elettrica in casa tua. 
 

Se abiti in una casa isolata una buona soluzione è adottare un cane. 
 

Ricordati che luci e rumori tengono lontano i malviventi: se sei solo in casa 

tieni accesa la luce in almeno due stanze per simulare la presenza di più 

persone. 
 

Non lasciare mai la chiave sotto lo zerbino o in altri posti facilmente intuibili e 
vicini all’ingresso. 

 

Quando esci o rientri assicurati che la porta di casa o l’eventuale portone del 

palazzo restino ben chiusi. 
 

Se hai bisogno di duplicare le chiavi di casa provvedi personalmente. 
 

Evita di attaccare alle chiavi targhette con il nome e l’indirizzo. 
 

Se perdi la chiave o subisci uno scippo cambia la serratura. 
 

Tieni in casa il minimo indispensabile di denaro, di gioielli e oggetti di valore. 
 

Anche se sei in casa tieni la porta chiusa e protetta col paletto o la catena di 
sicurezza. 

 

Considera che i primi posti “esaminati” dai ladri, in caso di furto, sono gli 

armadi, i cassetti, i vestiti, l’interno dei vasi, i quadri, i letti e sotto i tappeti. 
 

Cerca di conoscere i tuoi vicini, scambiatevi i numeri di telefono per poterli 

contattare in caso di prima necessità. 

 

 
 
 



 

QUANDO SEI ASSENTE: 

 

 
Per brevi periodi: 
 
 

Lascia qualche luce accesa, la radio o il televisore in funzione. 
 
Avvisa il vicino della tua assenza. 
 

Chiudi sempre la porta a chiave. 
 

I messaggi sulla porta dimostrano che in casa non c’è nessuno. 
 

Se hai oggetti di valore in casa fotografali: in caso di furto ne faciliterai la 
ricerca. 

 

Se ti accorgi che la serratura e stata manomessa o che la porta è 

socchiusa, non entrare in casa ma chiama immediatamente una forza di 

polizia.  

 
 
Per lunghi periodi: 
 
 

Non fare sapere ad estranei i tuoi programmi di viaggi e vacanze. 
 

Avvisa il vicino che la tua assenza sarà prolungata. 
 

 Evita l’accumularsi di posta nella cassetta delle lettere chiedendo ad un 
vicino di ritirarla. 

 

 Non divulgare la data del tuo rientro, e anche alla segreteria telefonica, non 

dare informazioni specifiche sulla tua assenza. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

ATTENZIONE AGLI SCONOSCIUTI: (truffe e raggiri soprattutto alle persone anziane) 

 

 

Non aprire la porta a sconosciuti anche se vestono qualche uniforme e dichiarano 

di esseredipendenti di aziende di pubblica utilità. Prima di farlo entrare accertati 

della sua identità e fatti mostrare un tesserino di riconoscimento ricordati che 

“l’abito non fa il monaco”. 
 
Eventualmente apri solo uno spiraglio alla porta, senza togliere il gancio o la 

catena disicurezza. 
 
Per gli operai, verifica con una telefonata da quale servizio sono stati mandati e 

per quali motivi.Se non ricevi assicurazioni non aprire. Attenzione però a non 

chiamare utenze telefoniche fornite dallo sconosciuto perché potrebbe risponderti 

un complice. Per questo motivo tieni a disposizione i numeri telefonici dei servizi 

di pubblica utilità (Enel, Metano, Comune, AMSC, etc) così da averli a portata di 

mano in caso di necessità. 
 
Se lo sconosciuto indossa una divisa (forze dell’ordine, messi comunali etc.) 

controlla con cheveicolo è arrivato, di solito il personale in servizio utilizza 

mezzi dell’amministrazione con i colori del corpo di appartenenza difficili da 

contraffare. 
 
Se hai il minino sospetto chiama o fai chiamare le forze di polizia. 
 
Non mandare ad aprire i bambini. 
 
Non aprire portone o cancello, con l’impianto automatico, se non sei certo 

dell’identità dellapersona che vuole entrare. 
 
Non dare mai soldi a sconosciuti che dicono di essere funzionari di Enti pubblici o 

privati di variotipo. Ricordati che nessun Ente manda personale a casa per il 

pagamento delle bollette, per rimborsi o per sostituire banconote false date 

erroneamente. 
 
Non fidarti delle persone che dicono di essere mandate da una persona di tua 

conoscenza,prima di farlo entrare informati telefonicamente se ciò corrisponde 

a realtà. 
 
Se inavvertitamente hai già aperto la porta ad uno sconosciuto e per qualsiasi 

motivo ti senti adisagio o senti che qualcosa non va, non perdere la calma. 

Invitalo ad uscire dirigendoti con decisione verso la porta. Apri la porta e, se 

necessario, ripeti l’invito ad alta voce. Cerca in ogni caso di essere deciso nelle 

tue azioni. 
 
Diffida sempre degli acquisti molto convenienti, spesso si tratta di truffe o di merce 

rubata. 
 
Non firmare nulla che non ti sia chiaro e chiedi sempre consiglio a persone di 

fiducia. 



CONCLUSIONI 

 
 

 

 È utile tenere presente che i ladri in genere agiscono dove ritengono vi 

siano meno rischi di essere scoperti: ad esempio un alloggio 

momentaneamente disabitato. 
 

 

 Un ruolo fondamentale assume altresì la reciproca collaborazione tra vicini 

di casa in modo che vi sia sempre qualcuno in grado di tenere d’occhio la 

tua abitazione. 

 
 

 Non fidarti delle apparenze! 
 

 

 Il truffatore per farsi aprire la porta ed introdursi nella tua casa può 

presentarsi in diversi modi. Spesso è una persona distinta, elegante e 

particolarmente gentile. Dice di essere un funzionario delle Poste, 

dell’INPS, di un ente di beneficenza, o un addetto delle società di 

erogazione di servizi come luce, acqua, gas, etc. 
 
 

 Per una casa più sicura segui i consigli che ti sono stati dati, e al minino 

dubbio chiama le forze di polizia che sono da sempre a disposizione del 

cittadino. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 


